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Il sabotaggio del Nord Stream 1 e 2 è un atto di guerra
contro la popolazione europea
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di Giorgio Ferrari

Nella notte tra il 26 e il 27 settembre, a distanza di 6 ore una dall’altra, sono state
registrate dall’istituto di sismologia svedese due forti esplosioni localizzate a sud est
dell’isola di Bornholm appartenente alla Danimarca. Enormi bolle di gas sono apparse
sulla superficie del mare nel mentre che i tecnici della AG, società danese che gestisce il
terminale di arrivo dei gasdotti Nord Stream 1 e 2, vedevano ridursi drasticamente la
pressione nei tubi. Scartata l’ipotesi di un terremoto e di una esplosione sotto il fondo del
mare, le autorità militari svedesi e danesi sono arrivate a concludere che la rottura delle
tubazioni dei due gasdotti è stata causata da una esplosione in acqua e dunque da un
atto deliberato di sabotaggio che ha definitivamente messo fuori servizio i due gasdotti.

Fin da subito i commenti apparsi sulla stampa internazionale hanno alluso alla possibilità
che il sabotaggio fosse opera dei russi (l’Ukraina lo ha sostenuto senza mezzi termini)
sulla falsariga di quanto accaduto con la centrale nucleare di Zaporizhia: i russi non sono
solo perversi -dato che bombardano una centrale da loro occupata e difesa per motivi
che ho spiegato più volte – ma anche incredibilmente stupidi dato che, invece di
chiuderne semplicemente i rubinetti, fanno esplodere i tubi di due gasdotti che gli sono
costati decine di miliardi di dollari.

A smentire questa ennesima manipolazione, sono intervenuti due fattori: il primo è dato
dal fatto che le coordinate geografiche del sabotaggio lo collocano in acque controllate
scrupolosamente da Svezia e Danimarca. Il secondo riguarda le dichiarazioni dell’ex
ministro degli esteri polacco (ora europarlamentare)  Radoslaw Sikorski e dello stesso
presidente USA Joe Biden.
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Sikorski, con riferimento al sabotaggio del Nordstream, ha scritto un tweet1 in cui
ringrazia gli USA per quella che definisce “Una piccola cosa, ma di grande gioia”
arrivando a citare quanto detto da Biden in una intervista del 7 febbraio 2022 a proposito
del Nordsteam 2.

In questa intervista, riproposta dal settimanale Newsweek, Biden dichiara che se i russi
avessero invaso l’Ukraina, gli USA avrebbero messo fine al Nordstream 2 e rispondendo
all’obiezione di un giornalista che gli faceva presente essere questo gasdotto sotto il
controllo della Germania, Biden rincarava la dose dicendo: “Te lo prometto: saremo in
grado di farlo”.2

A corollario di questa orchestrazione va sottolineato che, contemporaneamente alla
esternazione del segretario di stato Blinken, il quale  ha dichiarato che il danneggiamento
dei gasdotti non giova a nessuno, l’ambasciata USA di Mosca invitava tutti cittadini
statunitensi ad abbandonare immediatamente la Russia.

Nulla di tutto ciò compare sui mezzi di informazione, tanto meno le dichiarazioni della
portavoce del ministero degli esteri russo che invita il presidente USA a smentire ogni suo
coinvolgimento in questo sabotaggio,3 ma soprattutto non si tiene conto che con la
distruzione dei due gasdotti si preclude ulteriormente la via del negoziato e si consegna
l’Europa intera alla dipendenza prolungata dalle importazioni di gas statunitense con
conseguenze incalcolabili sul tenore di vita della popolazione.

Anche volendo prescindere dalla premeditazione di questo atto di sabotaggio da parte
degli USA, è sempre più evidente che i paesi della Nato e la stessa Unione Europea, non
solo non intendono parlare di pace, ma operano concretamente per la continuazione
della guerra. L’aumento delle spese militari e delle forniture di armi all’Ukraina (così si era
espresso Draghi e così ha annunciato la presidente del consiglio in pectore, Giorgia
Meloni), al pari del richiamo all’austerità e ai sacrifici, non avviene, peraltro, sulla base di
un consenso popolare diffuso e consapevole, ma di una campagna mediatica
intimidatoria e fuorviante che è divenuta parte integrante della guerra. Attribuire il
sabotaggio dei gasdotti russi alla stessa Russia fa parte di questa logica, ma l’atto in sé
del sabotaggio è un atto di guerra indirizzato, non tanto contro la Russia,  ma contro tutte
e tutti noi che ne dovremo sopportare i costi. Sarebbe ora di prenderne atto e agire di
conseguenza.

1 https://tass.com/world/1514367

2 https://www.newsweek.com/video-biden-saying-end-nord-stream-resurfaces-after-
pipeline-leak-1747005

3 https://tass.com/politics/1514731

1 https://tass.com/world/1514367

2 https://www.newsweek.com/video-biden-saying-end-nord-stream-resurfaces-after-
pipeline-leak-1747005

https://tass.com/world/1514367
https://www.newsweek.com/video-biden-saying-end-nord-stream-resurfaces-after-pipeline-leak-1747005
https://tass.com/politics/1514731
https://tass.com/world/1514367
https://www.newsweek.com/video-biden-saying-end-nord-stream-resurfaces-after-pipeline-leak-1747005


3/3

3 https://tass.com/politics/1514731

https://tass.com/politics/1514731

